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Mentre il primo ministro Gold a Meir afferma in Parlamento che «la guerra non è finita» 

Tel Aviv manovra per bloccare 
l'applicazione dei sei punti 

Israele ammette che sono in corso lavori di fortificazione sulle nuove posizioni conquistate — Superato un 
grave incidente fra il comando israeliano e quello dell'ONU — La Meir rifiuta il ritiro sulla linea del 22 ottobre 

TEL AVIV, 13. 
« Non ' è ancora venuto il 

momento per i nostri soldati 
di tornare a casa e alle oc
cupazioni consuete: la guerra 
non è finita ». Queste parole 
sono state pronunciate dal 
Premier israeliano Golda 
Meir alla Knesset (parlamen
to) e hanno suggellato una 
giornata in cui le ragioni di 
perplessità, se non di pessi
mismo, sono state maggiori di 
quelle improntate a otti
mismo. 

Oltre all'interruzione dei ri
fornimenti della terza armata 
egiziana e per la città di Suez, 
sono da segnalare anche alcu
ni scontri a fuoco a 'propo
sito dei quali la radio israe
liana afferma che gli egizia
ni avrebbero aperto il fuoco 
non per « impedire pretese 
violazioni della linea di tre
gua da parte di Israele », ma 
per impedire « lavori di for
tificazione in corso nelle po
sizioni conquistate durante i 
combattimenti ». Lavori che 
— è bene sottolinearlo — di
mostrano la precisa volontà 
del governo di Tel Aviv di 
non riportare le sue truppe 
sulla linea raggiunta il 22 ot
tobre. 

Un altro incidente preoccu
pante era avvenuto ieri sera 
In prossimità di Suez, dove 

Colloqui 

Sisco-Scheel 

a Bonn 
. BERLINO. 13 

(f.p.) — 11 sottosegretario di 
Stato Sisco, si è incontrato oggi 
col ministro degli esteri Scheel. 
Sisco ha informato l'ospite te
desco dei colloqui e degli in
contri avuti dai rappresentanti 
della Casa Bianca in questi gior
ni. per risolvere la crisi medio
rientale. 

Dopo le critiche espresse da 
Bonn agli USA per il modo 
unilaterale con cui ha affronta
to la crisi medio-orientale Si
sco ha ritenuto di dover dire 
oggi che « tutti i paesi debbono 
contribuire alla ricerca di una 
soluzione della crisi, perché oggi 
non basta più l'azione e l'inizia
tiva delle grandi potenze ». 

Scheel per parte sua ha riaf
fermato al sottosegretario di 
Stato americano la presa di 
posizione di Bonn per ottenere 
una soluzione del conflitto ara
bo-israeliano: rinuncia alla po
litica della forza; ritiro degli 
israeliani da tutti i territori 
arabi occupati; garanzia di fron
tiere sicure per tutti gli Stati 
dell'area. Anche se non si co
noscono ancora altre informa
zioni ufficiali sul contenuto del
l'incontro, Sisco-Scheel. è certo 
che il ministro degli esteri fe
derale ha fatto presente al sot
tosegretario americano quanto 
ha affermato il canceliere Wil
ly Brandt in una lettera al pre
sidente algerino Bumcdien du
rante la recente riunione di 
Londra dell'Internazionale so
cialista sul fatto che per arri
vare ad una soluzione defini
tiva della crisi, si deve risol
vere oggi più che mai il pro
blema connesso ai « diritti dei 
palestinesi ». senza il quale ogni 
regolamentazione rischia di re
stare interlocutoria. 

Condannata 
la « Gulf » per 
aver finanziato 

la rielezione 
di Nixon 

WASHINGTON. 13 
Anche la compagna impor-

tatrice di petrolio «Gulf» è 
stata riconosciuta colpevole 
di aver finanziato la campa
gna elettorale di Nixon nel 
1972. La società è stata per 
questo condannata a una mul
ta di 5000 dollari e il suo 
vice presidente Claude Wild. 
di mille. Per la legge ameri
cana questi tipi di finanzia
menti sono infatti illeciti. 
Secondo quanto è stato pub
blicamente ammesso dinanzi 
al giudice George Hart, la 
società corrispose 100.000 dol
lari durante la compagna per 
l'elezione del presidente. 15 
mila dollari per la rielezione 
di Wilbur Mills alia camera 
dei rappresentanti, e 10 000 
per la rielezione del senato
re Henry Jackson. La «Gulf» 
è la quinta compagnia del pe
trolio ad aver finanziato la 
campagna presidenziale, se
condo quanto emerso da eli 
sviluppi dell'inchiesta sul ca
so Watergate. Dinanzi $1 z:u 
dice i dirigenti della compa
gnia hanno dichiarato di es
sere stati sottocosti a « inten
se pressioni » da narte di fun 
zìonari del comitato per la 
rielezione di Nixon. 

Delegazione del PCI 
al congresso del 
PC giapponese 

I compagni Tullio Vecchiet
ti membro della direzione del 
PCI e Francesco Pistoiese, col
laboratore del CESPE, sono 
giunti a Tokio per partecipa
re ai lavori del 12° congresso 
del Partito comunista giappo
nese che Inizia oggi e durerà 
una settimana. 

gli israeliani avevano smon
tato un posto di blocco alle
stito dai soldati dell'ONU. 
Della questione si è venuti 
a capo solo stasera, dopo 
estenuanti e tese trattative. In 
base a quest'accordo gli 
israeliani accetteranno la esi
stenza del posto di blocco 
dell'ONU ma a condizione che 
vicino a questo ne esista un 
altro israeliano e che le forze 
di Tel Aviv possano ispezio
nare i carichi del veicoli di
retti a Suez. La trattativa è 
stata condotta dal gen. Ensio 
Siilasvuo, comandante delle 
forze dell'ONU, e dal gen. 
Moshe Dayan. 

Stamane, dopo un'Ispezione 
di Dayan e del generale Eia-
zar sul luogo degli incidenti, 
un portavoce militare Israe
liano aveva dichiarato che « la 
strada Suez Cairo è la que
stione principale » e che « non 
si farà nulla fino a quando 
questo problema non sarà sta
to risolto». Dal canto suo. il 
generale Haim Herzog. com
mentatore della radio israe
liana ha detto che le for-
w. dell'ONU « non hanno il di
ritto di usurpare sovranità In 
una qualsiasi zona» (un'af
fermazione di rara impuden
za. se si tiene conto del fat
to che II luogo degli incidenti 
è In territorio egiziano) e ha 
anche criticato «la vaga ter
minologia dell'accordo di tre
gua, redatto nello stile clas
sico dp.' dottor Kissinger. che 
non sempre funziona ». 

Poco dopo l'Incontro tra il 
generale Siilasvuo e Dayan, il 
primo ministro israeliano. 
Golda Meir, ha fatto in par
lamento dichiarazioni che 
puntano, in sostanza, a rimet
tere in questione l'accordo per 
il ritorno alle posizioni tenute 
dalle due parti il 22 ottobre. 
La Meir ha definito le linee 
del 22 ottobre « immaginarie » 
e « fittizie » ed ha aggiunto 
che Israele «non è disposto 
a ritirarsi su di esse ». né 
a permettere che « gli sfug
ga il controllo militare» sul
la strada Cairo-Suez. 

Rifacendosi, anziché all'ac
cordo firmato domenica, alle 
tesi da lei stessa sostenute 
nell'incontro di Washington 
con Kissinger («il modo di 
stabilizzare la tregua consiste 
nel disimpegno, nella separa
zione delle forze e in una loro 
nuova dislocazione »), la signo
ra ha riproposto il puro e 
semplice ritomo alle posizio
ni precedenti il 6 ottobre, e 
aggiungendo subito dopo che 
«da questa guerra abbiamo 
soprattutto appreso che non 
dobbiamo tornare alle fron
tiere di prima del 1967». 

La stampa israeliana conti
nua a parlare di presunte vio-
lezioni egiziane della tregua e 
U Jtrusàlem Post preannun
cia un tentativo israeliano di 
forzate il blocco dello stretto 
di Bnb El Mandeb (non men
zionato nell'accordo in sei 
punt:) <r per mettere alla pro
va la buona volontà egi
ziana h. 

. • * • 

• IL CAIRO. 13 
Il Cairo ha denunciato oggi 

zìi ostacoli che Israele sta 
frnmonendo alla applicazione 
dell'accordo per la stabilizza
zione del «cessate il fuoco». 
La « crisi » è sorta allorché 
soldati israeliani hanno ten
tato di smantellare ieri un po
sto di blocco stradale, isti
tuito dalle forze finlandesi del
l'ONU in base all'accordo fir
mato tra israeliani ed egi
ziani. Tel Aviv orrtende che 
Istituzione n>; msti di blocco 
delle forze rM'TWU debba es
sere nrereduti dallo scambio 
de ; r»rieion'**ri. 

Ieri allorché le forze finlan
desi dell'ONU hanno deciso di 
istituire il loro posto di blocco 
presso Suez gli israeliani han
no reagito e risulta siano an
che volati « pugni e SDÌ ntoni ». 
Waldheim ha protestato ores-
50 i'ambasc'atore israeliano 
Darn. Gli egiziani denunciano 
il fatto che el ; israeliani « non 
vogliono ritirarsi dalla stra
da ». Il mini-tro delia eu°rra 
Ismail ha czgi ispezionato i 
reparti dplla ÌT?\ armata sul 
fronte del Canale. 

Al Cairo si afferma intanto 
che il previsto ve<llce de! 
paesi arabi avverrà ouasi cer
tamente entro questo mese. 
Secondo « Al Abram » la con
ferenza si terrà molto proba
bilmente il 28 novembre nella 
capitale aleerina: tuttavia, la 
a^enm s i r ^ m «Sina» ne 
ant'Hoa la data al 26 

Nella cao:tale egiziana è in
tanto atteso un inviato del 
presidente romeno Ceau-escu. 
nella per?om deTex-ministro 
de^li Piteri M*»*,As~u, che si 
recherà 00; in S'irton e Ma 
rocco, mentre un altro esoo-
ne«te romeno andrà in Sina 
e Irak. 

• • « 
BEIRUT 13 

Il - quotidiano « An Xa'iar» 
annunc:a stamani eh" il pre
sidente deH"Or?inizzìzione di 
I:beraz:one della Pa'eUina. 
Yasser Ara rat. ha ritardato di 
24 o 48 ore la sua vis:ta a 
Mosca per recarsi a Baghdad. 
allo scopo di dirimere diffi
coltà sorte circa la composi
zione della delegazione pale 
stinese che deve Accompa
gni rio nplla caoitale sovietica 

Secondo «An Nahar». «i 
dirigenti sovietici proporran
no ai loro interlocutori la 
formazione di un governo pa
lestinese provvisorio ». Que
sto governo, sostiene il gior
nale. potrebbe contare su un 
riconoscimento «de jure» da 
parte di 90 paesi (i non alli
neati, il blocco socialista e 
alcuni paesi europei tra i qua
li. secondo il giornale, la 
Francia). L'esponente del-
l'OLP. Abu Lutus, ha tutta
via smentito tutte le illazio
ni di stampa circa il viaggio 
di Arafat « in un Paese 
amico ». 

NUOVE LESIONI SUL RAZZO VETTORE DELLO SKYLAB l'J,^^ 
ciò del terzo equipaggio dello Skylab previsto per giovedi a causa di nuove lesioni comparse 
sul razzo vettore. Il direttore del programma Skylab/Wil l iam Schneider, ha detto che sia 
gli alettoni che le strutture su cui sono state notate le nuove lesioni sono fatte della stessa 
lega di alluminio. Pertanto anche le altre parti del razzo costruite con lo stesso materiale 
vengono sottoposte a controllo. Il lanlco dovrebbe avvenire alle 15,01 di venerdì. Nella foto: i 
tecnici al lavoro di controllo 

.y Gli israeliani 
non rinunciano 

a controllare 
la via per Suez 

Bloccati 130 giornalisti diretti nella città del Canale 
Brutale comportamento verso un convoglio della CRI 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, 13. 

Non è vero che gli israelia
ni abbiano consegnato alle 
truppe dell'ONU il posto di 
blocco al chilometro 101 del
la strada Cairo-Suez. La noto
ria diffusa ieri sera dal por
tavoce delle Nazioni Unite si 
è rivelata Inesatta, e la situa
zione è peggiore di quanto 
non sembrasse. Le truppe di 
Dayan occupano esattamente 
le stesse posizioni che occu
pavano prima della firma del
l'accordo. Non hanno rinun
ciato a controllare la pista di 
asfalto, e non si sono neanche 
spostate più ad est. Non si 
sono mosse di un centimetro. 
Sono le truppe dell'ONU che 
si sono viste costrette a for
mare il loro posto di blocco 
un centinaio di metri più ad 
ovest, nella terra di nessuno. 

Lo abbiamo constatato sta
mattina alle 10, quando siamo 
arrivati sul posto, con una 
carovana di giornalisti con
vinti di poter raggiungere 
Suez. La carovana — compo
sta di quattro autobus, pieni 
di cronisti, inviati speciali, fo
tografi, radiocronisti e came-
ramen delle principali televi
sioni del mondo — si era mes
sa in moto con l'approvazione 
del generale Siilasvuo, coman
dante delle truppe dell'ONU. 
Consultato ieri sera alle 23, 
e ancora una volta stamane. 
Siilasvuo aveva risposto ai 
funzionari del ministero delle 
informazioni egiziano: « Per 
quanto riguarda l'ONU, po
tete andare». Ma le stesse 
truppe dell'ONU (finlandesi) 
ci hanno invece fermato, baio
nette in canna, per impedirci 
di entrare in contatto diretto 
con gli israeliani. Le lunghe, 
snervanti trattative per il pas
saggio della carovana si sono 
svolte attraverso la laboriosa 
mediazione di un ufficiale fin
landese. 

Dinanzi all'Assemblea di Strasburgo 

BRANDT SOTTOLINEA L'ESIGENZA 
DELL'AUTONOMIA DELL'EUROPA 

Il cancelliere tedesco occidentale chiede un maggiore dinamismo dei «nove» nella politica internazio
nale - Positivo giudizio sulla dichiarazione dei paesi della CEE sul MO - Un commento di Amendola 

STRASBURGO, 13. ' 
Accelerazione del processo 

di unione politica dell'Euro
pa e un suo maggior dinami
smo ed autonomia nella po
litica .intemazionale, soprat
tutto ' durante le principali 
crisi, sono stati I punti chia
ve su cui si è imperniato 11 
discorso che il cancelliere fe
derale Willy Brandt ha te
nuto oggi dinanzi al Parla
mento europeo. 

Brandt è partito dal conflit
to medio-orientale («ciò che 
accade in questa regione tor
mentata ci riguarda diretta
mente e l'Europa deve contri
buire per risolvere il proble
ma ») per lanciare innanzi
tutto un appello ad accentua
re la iniziativa politica dei 
« nove ». 

Egli ha proposto che la co
munità europea si adoperi in 
particolare per migliorare le 
condizioni che dovranno per
mettere di istaurare la pace nel
la regione. La CEE. ha detto, 
potrebbe ad esempio utilizza
re varie possibilità di coope
razione già esistenti, favorire 
la collaborazione regionale 
tra i paesi della riva orientale 
del-Mediterraneo. «Nel Me
dio oriente — ha detto Brandt 
— per il bene dell'umanità si 
tratta di raggiungere la pace 
e in seguito di conservarla: 
l'Europa può contribuire ad 
entrambi auesti due obietti
vi ». Brandt ha quindi ricor
dato la risoluzione politica 
dei «nove» adottata la set
timana scorsa, giudicandola 
positiva e aggiungendo che 
«un coro di voci europee che 
sì contraddicono reciproca
mente. non va a beneficio di 
nessuno». La dichiarazione, 
secondo Brandt, costituisce un 
primo passo razionevole, an
che se l'unità politica «ha il 
suo prezzo ed esige che si ri
nunci a questo o quell'ac
cento che alcuni Stati avreb
bero desiderato di mettere in 
maggior riilevo ». 

Il cancelliere tedesco è 
quindi passato ad esaminare 
i rapporti tra Europa e Stati 
Uniti chiedendo che i « nove » 
siano coasiderati come ugua
le partner nelle trattative con 
gli USA. Senza fare diretto 
riferimento ai « malintesi » 
provocati dal conflitto nel 
Medio Oriente, nella collabora-
z'one fra Stati Uniti ed Eu-
rooa. Brandt ha detto: « L'Eu
ropa è divenuta abbastanza 
fiduciosa di sé stessa e indi
pendente per considerarsi un 

eirtner uguale nelle sue re-
zioni. e come tale deve es

sere accettata. Partnership — 
ha detto — non può signifi
care subordinazione ». 

Il cancelliere tedesco ha 
quindi affrontato la crisi ener
getica che ha colpito l'Euro
pa in relazione al conflitto 
medio-orientale, sostenendo 
che è giunto il tempo di ela
borare una politica comune 
in questo campo. «Al più 
tardi — egli ha detto —, la 
conferenza al vertice di Co
penaghen (14 e 15 dicembre) 

dovrà mostrarci a che punto 
siamo con la solidarietà euro
pea... La crisi dell'energia che 
si delinea ci dimostra che 
siamo legati tutti allo stesso 
carro». -

Brandt ha esaminato anche 
altri temi fondamentali della 
politica europea: il prossimo 
vertice di Copenaghen, l'unio
ne economica e monetaria, i 
problemi istituzionali. « Il 
cammino verso l'unificazione 
europea — ha detto — è indi • 
spensabile... è una questione 
di sopravvivenza ». A questo 
proposito egli ha sostenuto 
che nel processo di progres
siva integrazione « un impul

so positivo potrà venire dalle 
regolari riunioni al vertice 
dei capi di Stato e di gover
no che sono state proposte dal 
presidente , francese Pompi-
dou ». 

Il discorso di Brandt, il pri
mo di un capo di governo di
nanzi al Parlamento europeo, 

'ha riscosso giudizi positivi In 
assemblea. Il compagno A-
mendola. capo del gruppo co
munista al Parlamento di 
Strasburgo si è associato al
l'omaggio reso al cancelliere 
tedesco dall'assemblea per la 
opera svolta a favore della 
unità e della sicurezza euro
pea. Egli ha sottolineato le 

espressioni positive usate 
da Brandt a proposito della 
dichiarazione sul Medio Orien
te, approvata dai «nove», 
che costituisce — ha detto 
Amendola — una affermazio
ne autonoma della volontà 
politica dell'Europa. Amendo
la ha espresso tuttavia netto 
dissenso dalla « esaltazione 
del vertice dei capi di Stato 
e di governo » fatta da Brandt. 
Sul cammino della Comunità 
europea — ha detto — si può 
procedere solo con l'allarga
mento della base democrati
ca e della partecipazione del
le forze popolari. 

Drammatizzando la crisi del Paese 

Heath ha proclamato 
lo stato d'emergenza 

Prospettate misure « forti » contro alcune categorie in lotta — Caduta 
in Borsa — Il governo ha assunto poteri speciali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13. 

Si sono o^gi drammaticamente 
aggravati i segni della crisi eco
nomica e. nel tentati\o di eva
dere le sue responsabilità, il 
governo conservatore ha lan
ciato una manovra diversiva 
prospettando misure - e forti » 
contro alcune rivendicazioni ope
raie in corso. È stato procla
mato Io « stato di emergenza » 
con decorrenza immediata dalla 
mezzanotte di oggi. 

Il disavanzo nella bilancia 
commerciale britannica è salito. 
nel mese di ottobre, alla cifra 
record di 298 milioni di sterline. 
L'eccezionale deficit rappre
senta un ulteriore aumento di 
120 milioni di sterline rispetto 
alla passività già fatta regi 
strare in settembre. 

Una ventata di nervosismo ha 
percorso gli ambienti finanziari 
della « City >. In Borsa, titoli 
e valori hanno subito una bru 
sca caduta. Alle 3 del pome 
riggio. l'indice azionario gene
rale era sceso di ben 13 punti 
al nuo\o totale di 409.9. Alle 12 
di questa mattina, la Banca 
d'Inghilterra aveva cercato di 
reagire con un provvedimento 
sensazionale: l'interesse sui pre
stiti bancari è stato portato da 
11.23 per cento alla nuova quota 
del 13 per cento. Inoltre, tutti 
i maggiori istituti di credito 
britannici dovranno versare, en
tro gennaio, sotto forma di « de
positi speciali » presso la Banca 
centrale, l'equivalente del 2 per 
cento dei loro fondi: vale a dire 
che verranno « consolati > circa 
500 milioni di sterline. 

Il governo tenta tardivamente 
di rallentare.la espansione del 
credito bloccando una parte 
delie disponibilità presso le ban
che ed aumentando i! prezzo 
del danaro. Le conseguenze so
ciali di tali provvedimenti sono 
immediate: ci sarà un inevita
bile rincaro degli interessi sui 
mutui edilizi e sugli acquisti 
a rate. 

Il portavoce laburista per gli 
affari economici, l'on. Denis 
Healey. ha dichiarato che e l'au
mento del tasso di sconto por
terà ad un nuovo brutale ina
sprimento della curva dei prezzi 
senza alcun risultato benefico 
per la spirale inflazionistica ». 

Mentre gli indici economici lo 
ponevano sotto accusa davanti 
all'opinione pubblica, il governo 
proclamava lo « stato di emer
genza », ossia assumeva — con 
decreto reale — i poteri spe
ciali. fra cui la facoltà di tra
sferire e smistare le « risorse 
essenziali ». requisire, occupare 
i centri nevralgici, assicurare 
la distribuzione di gas, elettri
cità. carburanti e alimentari. 
far intervenire l'esercito. 

La giustificazione sarebbe 
data da due lotte in corso nel 
settore dell'energia: quella del 
personale tecnico dell'industria 
elettrica e quella che i minatori 
hanno appena cominciato ieri. 
Ma. in entrambi i casi, non si 
tratta di sciopero; le vertenze 
sono limitate alla sospensione 
degli straordinari, e nessuno, 
fino a questo momento, potrebbe 
obiettivamente riconoscere che, 
come conseguenza di esse, siano 
dav\cro «minacciate le fonda
menta della vita in Gran Bre

tagna », come il ministro degli 
intemi. Carr. ha dichiarato oggi 
alla Camera dei Comuni. 

L'on. Sherley Williams, labu
rista, ha replicato che il «dram
ma» artificiosamente creato at
torno allo stato di emergenza 
era dettato dalle responsabilità 
governative nella situazione eco
nomica e non dagli sviluppi, del 
tutto normali, sul fronte del la
voro. Se davvero il governo 
vuole usare i suoi poteri ecce
zionali — ha chiesto l'on. Wil
liams — perché non comincia 
con un severo controllo dei 
prezzi, che sono alla base della 
attuale corsa inflazionistica ? 
È la quinta volta, da quando 
sono andati al potere nel 1970. 
che i conservatori invocano lo 
stato di emergenza: un'arma 
della paura, e uno strumento di 
intimidazione usato contro i por
tuali (luglio '70), gli elettricisti 
(dicembre '70). i minatori (feb
braio 72), i portuali (ago
sto '72). La strategia della ten
sione continua e si aggrava. 

Carr aveva anche anticipato 
« il pericolo della violenza » 
nel predisporre fin da ieri un 
dispositivo eccezionale di poli
zia contro l'eventuale picchet
taggio da parte dei minatori. 
Ma non c'è la minima scusa 
per una misura preventiva di 
tale natura. Il segretario dei 
minatori. Laurcncc Daly. ha re
spinto l'evidente manovra poli
tica. richiamando l'attenzione 
su chi vuole effettivamente pro
vocare uno « scontro », al mo
mento inesistente. 

Antonio Branda 

Nell'attesa di una risposta 
gli oltre 130 giornalisti hanno 
potuto constatare con l loro 
occhi che l soldati di Dayan 
(il generale è stato sul posto 
stamane, fra le 9,15 e le 9.30 
per Ispezionare le linee ed in
coraggiare 1 suoi uomini a 
«fare la faccia feroce») han
no rafforzato le loro postazio
ni. Hanno scavato una grande 
buca per sistemarci un carro 
armato; hanno irrobustito i 
parapetti delle trincee con al
tre file di sacchetti di sab
bia; hanno minato il terreno 
sabbioso ai due lati della pi
sta di asfalto; hanno formato 
reticolati, ignorando le dispo
sizioni contrarie del generale 
Siilasvuo. Sulle colline a nord 
della strada, inoltre, stanno 
costruendo una camionabile 
per permettere il passaggio di 
automezzi e carri armati ver
so ovest, dove si trovano già 
le loro avanguardie (Il fronte, 
ovviamente, è fatto a zig-zag). 
Si vedeva benissimo, ad oc
chio nudo, la polvere solle
vata dal bulldozer: un pessi
mo sintomo, che scoraggia le 
speranze di pace. 

Mentre erano in corso le 
trattative, cominciavano a cir
colare notizie sulla delicata 
questione del passaggio dei ri
fornimenti verso Suez e verso 
i reparti della terza armata, 
isolati sulla riva est del Ca
nale. Stanotte sono arrivati al 
chilometro 101 cinque camion 
della Croce Rossa Internazio
nale con acqua, viveri, 500 fla
coni di sangue, ventimila si
ringhe, duemila lenzuola, due
mila « galabiye » (camicie da 
notte) destinate ai feriti rico
verati nell'ospedale di Suez. 
Questo ha solo cinquecento 
letti per 1500 feriti; i corridoi 
sono pieni di degenti; sembra 
che le condizioni dei malati e 
dei feriti siano terribili e la 
mortalità altissima. 

Il comportamento degli i-
sraeliani di fronte al convo
glio della Croce Rossa è stato 
spietato. I soldati di Dayan 
hanno versato l'acqua sulla 
sabbia: un gesto orrendo, per 
chi conosca anche poco le re
gole non scritte, ma validissi
me della vita nel deserto. 
Hanno permesso il passaggio 
di un solo camion, con le si
ringhe e i flaconi di sangue, 
dopo averli controllati, con 
studiata pedanteria, uno per 
uno. «E ' la prima volta che 
vedo una cosa simile», ha 
commentato con amarezza il 
medico della CRI che guida
va il convoglio. 

Oggi, mentre eravamo sul 
posto, gli israeliani hanno 
permesso il passaggio di set
te camion carichi di viveri 
(arance, lenticchie in scatola. 
succhi di frutta, riso, fave 
secche) per la terza armata; 
ma si tratta di una parte di 
quei 175 camion concordati 
prima ancora della firma del
l'accordo, che vengono a fil
trati » con il contagocce: i set
te automezzi aspettavano il 
permesso israeliano da oltre 
24 ore. 

A mezzogiorno ci è stata 
comunicata la prima risposta 
negativa dell'alto comando i-
sraeliano e del governo di Tel 
Aviv. Alle tredici, i giornalisti 
hanno presentato al coman
dante dei finlandesi una pro
testa scritta, con le firme di 
tutti. Ciò ha indotto le trup
pe dell'ONU ad aprire le fi
le e a lasciarci avanzare fino 
alla barriera israeliana di filo 
spinato. 

Qui, dinanzi ai mitra dei 
soldati di Dayan è comincia
ta una nuova, vivace, talvolta 
aspra discussione con gli uf
ficiali israeliani. 

Si è diffusa la voce che il 
comandante del blocco, mag
giore Yeud Avner, avesse det
to - all'ufficiale finlandese: 
«Se i giornalisti tentano di 
passare senza permesso, fac
cio aprire il fuoco». La voce 
ha suscitato comprensibile in
dignazione; alla richiesta di 
spiegazioni, l'ufficiale della 
ONU ha confermato, con gran
de imbarazzo. Poi il collega 
Henry Tanner, del New York 
Times, alla testa di una pic
cola delegazione (della quale 
facevano parte), ha interroga
to direttamente il maggiore 
Avner. Tanner parlava in in
glese, il capitano Naftali 
Scimrat (lo stesso che due 
giorni fa e ancora oggi, era 
cosi prodigo di manate sulle 
spalle e di sorrisi) faceva da 
interprete. Il maggiore rispon
deva in ebraico. 

a Se tentiamo di passare — 
è stato chiesto — aprirete il 
fuoco?». Risposta: «Vi pia
cerebbe fare la prova? ». « Noi 
siamo accreditati presso la 
ONU e possiamo andare do
vunque c'è l'ONU (l'ONU da 
Ieri occupa, o dovrebbe occu
pare, un posto di blocco alle 
porte di Suez). «No, noi la
sciamo passare solo i membri 
del personale dell'ONU ». 
« Possiamo andare a Suez? ». 
« Per il momento no ». a Lo 
esercito Israeliano è abba
stanza efficiente da inviare e 
ricevere messaggi da Tel A-
viv? ». « Sì ». « Ma sono passa
te tre ore! ». «No comment». 
«Vi rendete conto che qui 
ci sono giornalisti di 45 Pae
si del mondo?». «No com
ment ». « Ma lei rinnoverà la 
nostra richiesta?». «Lo farò». 

E' passata un'altra ora. Il 
cielo era tempestoso, tirava 
un vento freddo, sollevando 
mulinelli di sabbia. I giorna
listi hanno tentato di parla
re con I soldati israeliani, ot
tenendo solo vaghe e brevi ri
sposte. Gli israeliani erano di 
cattivo umore, nervosi. 

Alle 14 è arrivata la rispo
sta definitiva: «No». Non 
c'era più nulla da fare. Gli 
accompagnatori egiziani, con 
i volti tesi, amareggiati, han
no annunciato che si tornava 
al Cairo. 

Arminio Savtoli 
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Misure per i prezzi 
„ (Dulia prima pagina) 

al governo quali determinazio
ni assume In ordine alle ri
chieste delle organizzazioni 
consortili e professionali In
tese a creare le condizioni per 
uno sviluppo della produzio
ne, in rispondenza alle neces
sità del mercato nazionale ». 
In particolare si chiede «la 
costituzione di un fondo per 
lo sviluppo della bieticoltura 
da utilizzare per riformare le 
strutture produttive e per In
tegrare i redditi dei contadi
ni » e una « nuova regolamen
tazione comunitaria». 

Infine 1 parlamentari comu
nisti vogliono conoscere la po
sizione del governo « in merito 
agli intendimenti della Cee di 
ridurre l'ammontare dell'Inte
grazione di prezzo per l'olio 
di oliva, alla esigenza di mo
dificare la normativa in mate
ria allo scopo di garantire che 
l'integrazione vada diretta
mente a beneficio del produt
tori, alle richieste del produt
tori stessi relative alla aboli
zione dell'imposta di fabbrica
zione sull'olio di oliva e alla 
esenzione del soci degli olei
fici dal pagamento dell'Iva ». 

Si tratta di misure concrete 
per generi di largo consumo 
quali la pasta, il pane, la car
ne, il latte, lo zucchero, l'olio, 
su cui il governo non si è an
cora pronunciato. Il problema 
non è solo quello di tenere 
fermi prezzi di generi di largo 
uso senza far pagare ai conta
dini e ai consumatori. Il go
verno sembra comunque in
tenzionato ad aumentare pa
sta, olio di semi, pomodori pe
lati. Era stata fatta circolare 
la voce di una riunione del 
Comitato interministeriale 
prezzi che avrebbe dovuto svol
gersi ieri. La riunione non vi 

è stata ma l'intenzione del go
verno resta. « . . . 

SI tratta di adottare provve
dimenti, come richiedono i co
munisti, il movimento sinda
cale, grandi organizzazioni di 
massa, che consentano un ri
goroso controllo del prezzi 
e nello stesso tempo di attua
re Interventi per lo sviluppo 
della produzione nelle cam
pagne. 

E' questo complessivo Impe
gno riformatore che il movi
mento di massa sollecita. 

Anche ieri di questi proble
mi hanno discusso i dirigenti 
delle tre Confederazioni. Oggi 
sarà la Cgil a fare un esame 
della situazione alla luce degli 
incontri che vi sono stati fra 
Federazione Cgil, Clsl, UH e go
verno. Lo sviluppo del movi
mento per i prezzi, il Mezzo
giorno, l'agricoltura, è il tema 
della riunione cui prenderan
no parte i comitati regionali, 
dirigenti delle federazioni e 
di sindacati nazionali di cate
goria. 

Sempre Ieri il problema del 
prezzi è stato al centro di un 
incontro fra i ministri Giolltti 
e De Mita e la delegazione 
della Confindustria guidata 
dal presidente Lombardi, il 
quale proprio nel giorni scorsi 
aveva avanzato richieste di 
aumenti del listini. 

Oggi Infine si riunisce la 
commissione per la scala mo
bile. Si parla di tre o quat
tro scatti a seconda dell'au
mento del prezzi contenuti nel 
«paniere» della scala mobile 
nei primi quindici giorni di 
ottobre. Oggi inoltre i mini
stri Taviani e De Mita incon
treranno l prefetti per discu
tere i criteri di applicazione 
della legge che disciplina I 
prezzi di largo consumo dopo 
la fine del perìodo di blocco 
rigido. 

Energia elettrica 
(Dalla prima pagina) 

dere i motivi del rinvio ed 
ottenere dal ministro della 
industria ampi chiarimenti 
sulla direzione e le scelte po
litiche dell'ente elettrico. Al-
l'ENEL si afferma di essere 
in imbarazzo nella scelta per 
l'ubicazione della quinta cen
trale nucleare, la quale do
vrebbe trovare posto lungo le 
rive di un fiume importante o 
lungo la costa, ma l'ampia tra
sferibilità dell'energia fa del 
problema tecnico solo un fac
to politico, richiede semplice
mente una discussione diretta 
con la regione dell'area pre
scelta. 

In realtà la revisione del 
programma ENEL e l'attua
zione immediata delle sue 
componenti già avanzate è la 
premessa per elaborare anche 
quel programma a lungo ter
mine che non è mai stato 
fatto. 

Sui problemi del settore pe
trolifero il ministro dell'In
dustria on. De Mita ha avuto 
ieri un colloquio col presiden
te del Consiglio on. Rumor. 
Al termine della riunione De 
Mita ha dichiarato che «è un 
problema complesso, forse da 
noi più complesso che altrove, 
sul quale si applica un Comi
tato tecnico che sta predispo
nendo delle proposte che sa
ranno poi attentamente valu
tate in sede politica». Il gior
nale confindustriale 24 Ore, 
invece, attribuisce al governo 
semplicemente la volontà di 
superare il turno delle ele
zioni per poi imporre limita
zioni all'uso della benzina di 
carattere «dimostrativo», del 
tipo chiusura delle autostrade 
alla domenica, divieto di ven
dere carburante in recipienti 
e chiusura degli impianti di 
distribuzione stradale di due 
giorni alla settimana. 

Per protesta contro le com
pagnie petrolifere «che attua
no il razionamento del carbu
rante» e contro il ministero 
dell'Industria «per la manca
ta regolamentazione del "self 
service " e colonnine automa
tiche r, 1 gestori dei distribu
tori di benzina della provin
cia di Firenze, aderenti alla 
FAIB e alla FIGISC, sono sce
si ieri in sciopero. L'astensio
ne proseguirà oggi. I gestori 
chiedono anche l'inizio di trat
tative per il rinnovo del con
tratto collettivo di lavoro. 

Per rimanere liberi di espor
tare i carburanti raffinati in 
Italia gli industriali petrolife
ri chiedono, in pratica, • di 
creare altre migliaia di disoc
cupati, parziali o totali, sen
za minimamente toccare le 
vere componenti dello sperpe
ro che sono nel ricorso forzato 
al mezzo di trasporto privato 
e nella mancanza di alternati
ve per i bisogni industriali e 
civili. 

L'unica fonte di energia re
lativamente abbondante, il gas 
metano, è ostacolata nell'im- j 
piego per le abitazioni e le 
piccole imprese dai limiti 
della rete distributiva, che og
gi serve 18 milioni di abi
tanti su 54 milioni, oltre che 
da un'insufficiente iniziativa 
di - assistenza tecnico-promo
zionale. L'unico risparmio di 
carburante nel giro di po
che settimane, attraverso la 
intensificazione di servizi 
pubblici nelle aree in cui è 
concentrata la popolazione 

accompagnato da percorsi pre
ferenziali al mezzo pubblico, 
viene escluso dai fantasiosi 
plani di razionamento che 
la stampa attribuisce al mini
stro dell'industria. E* convin
zione generale che l'agitazio
ne per 11 razionamento cesse
rà appena venga accolta la 
richiesta di nuovo aumento 
del prezzo avanzata dalle com 
pagnle petrolifere. Ne risul
terebbe confermata, tuttavia, 
l'efficacia del metodo del ri
catto economico delle grandi 
concentrazioni economiche a 
tutto il paese, dando un colpo 
serio alle prospettive di rad
drizzamento dell'economia 
italiana. 

Ciò risulta intanto avvalo
rato da una dichiarazione 
del sottosegretario SERVADEI 
(PSD, presidente della com
missione tecnica che si occu
pa del petrolio il quale, in 
merito ai prezzi dei prodotti 
petroliferi alla luce degli in
crementi praticati sul greggio 
dai paesi produttori, ha detto: 
«Questo problema non è sta
to preso in esame a livello 
tecnico, ma i rappresentanti 
delle compagnie hanno soste
nuto che se il prezzo dei pro
dotti petroliferi verrà incre
mentato si aumenteranno le 
possibilità dì approvvigiona
mento ». « Ciò — secondo Ser-
vadel — presuppone una scel
ta di ordine politico che non 
pu" non essere oggetto di ap
profondita verifica dì vertice». 

Il governo 
intervenga per 
l'applicazione 
dell'accordo 

di Parigi 
I senatori comunisti Valori. 

Calamandrei. Adamoli e D'An-
gelosante, hanno rivolto una in
terpellanza al ministro degli 
Esteri per sapere se e quali 
passi il governo abbia compiuto 
o intende intraprendere per por
tare un effettivo contributo di
plomatico e politico dell'Italia 
perchè venga rispettato e inte
gralmente applicato, l'accordo 
di Parigi per la pace nel Viet
nam nel momento in cui. pur
troppo, le continue e crescenti 
violazioni di quell'accordo da 
parte del regime di Saigon, col 
consenso e l'appoggio del go
verno degli Stati Uniti, minac
ciano di spingere di nuovo la 
situazione del iVctnam del Sud 
a gravi e drammatiche rotture. 

Breznev andrà 

a Nuova Delhi 
NEW DELHI, 13. 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, farà 
una visita ufficiale di cinque 
giorni in India a partire dal 
26 novembre. Lo ha annuncia
to un comunicato ufficiale di
ramato a New Delhi. Breznev 
sarà accompagnato dal mini
stro degli esteri Gromyko. 
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